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Il tetto caduto
alla Pappalardo
E’ duro scontro
tra Fdi e Dispenza

DANIELA CITINO

VITTORIA. È sabato all’istituto Pappa-
lardo, ultimo giorno della settimana
scolastica, quando dal tetto di un’au -
la della sezione primaria hanno co-
minciato a staccarsi parti d’ intonaco
segno tangibile di un problema alla
struttura. “Solo grazie al provviden-
ziale intervento della dirigente sco-
lastica, i piccoli scolari sono stati
messi in salvo” denuncia Monia Can-
nata, ex consigliere comunale di
maggioranza e attuale esponente di
Fratelli d’Italia annotando che da
tempo l’edificio necessitava di inter-
venti manutentivi. “Tanto che la diri-
gente scolastica era ricorsa ai fondi
d’istituto per rendere agibile un’altra
aula compromessa dalle infiltrazioni
d’acqua. È fin troppo ovvio che, però,
non si possa delegare ai dirigenti la
soluzione dei problemi strutturali

degli edifici scolastici” prosegue l’e-
sponente politico chiamando in cau-
sa “la gestione commissariale”, che, a
suo dire, “non governa con la stessa
cura amministrativa manifestata da

chi è stato democraticamente elet-
to”. E la risposta della commissione
straordinaria non tarda ad arrivare.
“Alle 8 e 15 in punto di oggi gli operai
della direzione Manutenzioni si re-
cheranno nell’istituto scolastico e
avvieranno i lavori nell’aula ed, e-
ventualmente, in altre aule che do-
vessero presentare criticità” dichia -
ra il commissario Filippo Dispenza
precisando che, appena informati
dell’accaduto, hanno subito inviato i
tecnici della direzione Manutenzio-
ni per effettuare un sopralluogo e, in
particolare, nell’aula in cui si è verifi-
cato il crollo di una parte del soffitto.
“Tuttavia dai riscontri effettuati si è
potuto appurare che, relativamente
a quell’aula, il Comune non ha mai ri-
cevuto richieste di intervento da
parte della scuola perché, evidente-
mente, non erano stati ravvisati se-
gnali di pericolo” precisa Dispenza

respingendo fermamente le accuse
di disinteresse e cura nella gestione
della cosa pubblica.

“Tali affermazioni tendono ad ac-
creditare altre verità e sono da rite-
nersi frutto di puro sciacallaggio” ri -
marca il commissario straordinario
producendo a prova di ciò una preci-
sa documentazione. “Esiste già agli
atti una relazione tecnica dettagliata
su un progetto di interventi struttu-
rali riguardanti tutto il tetto dell’isti -
tuto”. E aggiunge: “Nella stessa gior-
nata di sabato dopo avere acquisito
tutte le informazioni sull’accaduto,
ho dato mandato al dirigente delle
Manutenzioni, Alessandro Basile, di
disporre un intervento urgente nel-
l’aula” conclude Dispenza annotan-
do che “la sicurezza dei bambini, de-
gli insegnanti e di tutto il personale
che opera nelle scuole rappresenta
certamente una priorità assoluta”.

I calcinacci rimasti
a terra nella classe

della primaria
all’istituto

Pappalardo

ACATE. Ieri pomeriggio nella chiesa dei Testimoni di Geova i funerali del maresciallo D’Amanti, stroncato da un infarto

«Addio Vito, sarai polvere indelebile»
ACATE. "Polvere siamo e polvere
ritorneremo nell'attesa della re-
surrezione. Di noi resteranno le
cose buone che abbiamo fatto e
costruito e Vito ne ha fatte tante".
Straziante. Così è stato il funerale
di Vito D'Amanti celebrato ieri
pomeriggio presso la Sala dei te-
stimoni di Geova di Acate. Una
città intera ha partecipato alle e-
sequie, ha voluto dare l'estremo
saluto ad un caro amico, ad un
padre di famiglia che lascia una
giovane moglie e due bimbi pic-
coli. Straziante la lettura della let-
tera di una figlia che ha perso il
padre così presto, all'improvviso.
Vito D'Amanti, 48 anni, era mare-
sciallo dell'Aeronautica Militare
in servizio a Sigonella, un dolore
improvviso l'ha spinto a recarsi
presso la Guardia Medica di Aca-
te, a poche centinaia di metri da
casa sua.

Pare abbia chiamato un amico
per avvertire di trovarsi lì e sen-
tirsi poco bene. Da lì a poco il
decesso, nei locali della Guardia
Medica in attesa dell'ambulanza.
Il medico di turno ha tentato di
tutto per salvarlo eppure qualco-
sa è andato storto. C'era anche un
cardiologo giunto lì perché chia-

mato da qualcuno vicino a Vito.
C'era anche il defibrillatore. La
certezza arriva dall'Asp7 che ci ha
confermato e autorizzato a foto-
grafare il defibrillatore che "era
presente presso la Guardia Medi-
ca quando è arrivato Vito -dicono
dall'Asp 7- e che è funzionante e

dotato anche delle placche per i
bambini". Qualcosa però è andato
storto comunque. L'infarto non
ha dato scampo a Vito nonostante
il medico abbia tentato attraverso
il massaggio cardiaco -come sot-
tolineato da chi era presente- di
rianimarlo, non c'era più nulla da

fare. Quando l'ambulanza è arri-
vata non ce n'era più bisogno. Il
sindaco di Acate ha chiesto an-
ch'egli delle risposte in merito al-
l'accaduto.

La famiglia D'Amanti ha fatto
una raccolta per un defibrillatore
da acquistare per la Guardia Me-
dica di Acate. Tutti i commenti
dopo i funerali erano incentrati
sui soccorsi, sull'ambulanza ve-
nuta da Comiso perché ad Acate
era bloccata da giorno 24. Ora,
anzi, Acate ne ha una 'in prestito'
dalle 20 alle 8. Il sindaco ha insi-
stito molto. Vanessa Ferreri, ex
parlamentare del Movimento
Cinque Stelle aveva scritto a mez-
zogiorno dello stesso giorno in
cui è morto Vito che Acate era di
nuovo senza ambulanza. Ironia,
tragica, della sorte lo stesso gior-
no Vito è spirato.

Sopra un
momento dei

funerali celebrati
nella chiesa dei

Testimoni di
Geova. A destra il

defribillatore in
dotazione al 118

IL DUBBIO. Non
si sa se l'ambu-
lanza avrebbe
potuto salvarlo
ma, comunque,
ad Acate l'am-
bulanza non c'è
e questo è
quanto. Abbia-
mo diverse vol-
te provato a
contattare il
manager dell'A-
sp 7 ma non ci è
ancora stato
possibile rag-
giungerlo. La
telefonata al
Centro di Cata-
nia del 118, da
quanto dichia-
rato dal sindaco
Giovanni Di Na-
tale è partita al-
le 22.30 ma
nessuno ancora
ha saputo forni-
re con esattezza
l'orario in cui è
arrivata da Co-
miso ad Acate.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via
Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione
Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
Tavormina, via Majorana
6, telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità
diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583

Comiso: Adamo, corso
Vittorio Emanuele 219,
telefono 0932.961079.
Fondazione Bufalino:
0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Gerratana, via
XX Settembre 12, telefono
0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Addario, via
Torino 47, telefono
0932.955003. Comune:
0932.794111.

AL VIA IL PROCESSO DI CATANIA

Exit poll, rito abbreviato
per Moscato e Cannizzo
Nicosia con l’ordinario

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Comincia oggi a Catania
uno dei processi più importanti
per la provincia di Ragusa. E’ quello
relativo all’indagine “Exit poll”, in-
dagine che ha dato origine allo
scioglimento del Consiglio comu-
nale di Vittoria. Non sarà un’udien-
za lunga. Il giudice per le udienze
preliminari Stefano Montoneri,
che da poco ha sostituito la collega
Giuliana Sammartino, dovrà solo
calendarizzare gli interventi del
pubblico ministero e di tutti gli av-
vocati difensori che dichiareranno
eventuali patteggiamenti, riti ab-
breviati e discussioni ordinarie mi-
ranti al non luogo a procedere. Un
paio di certezze ci sono già. Gio-
vanni Moscato, ex sindaco di Vitto-

ria, tramite i suoi legali Carlo Pie-
trarossi ed Enrico Trantino forma-
lizzerà la richiesta del rito abbre-
viato. Stessa cosa farà, secondo una
notizia dell’ultima ora, l’avvocato
Michele Sbezzi in rappresentanza
del suo assistito Francesco Canniz-
zo, ex assessore al Comune di Vit-
toria nell’ultima giunta Nicosia.
Non è escluso che altri indagati
chiedano il rito abbreviato. L’altra
certezza riguarda invece il rito or-
dinario già annunciato dall’ex sin-
daco Giuseppe Nicosia, difeso dal-
l’avvocato Maurizio Catalano. Una
volta calendarizzate le udienze, chi
sceglierà il rito abbreviato andrà
incontro a sentenza veloce. Per tut-
ti gli altri il dibattimento continue-
rà presso l’aula del Tribunale di Ra-
gusa davanti in seduta collegiale.

Gli ex sindaci
Giovanni Moscato
e Giuseppe
Nicosia a giudizio
nell’ambito del
processo che è
seguito
all’inchiesta
denominata Exit
poll che ha
portato allo
scioglimento del
civico consesso

LA CAGNETTA DI VITTORIA

L’amore salva Saba
in cerca di una famiglia
che la possa adottare

NADIA D’AMATO

VITTORIA. Sta meglio Saba, la cagnoli-
na soccorsa da alcuni volontari, cir-
ca 15 giorni fa. La piccola ha preso 6
kg e la rogna demodettica è in via di
guarigione. Migliorati, notevol-
mente, anche i valori del sangue.
Chi la sta seguendo dice di lei che è
la cagnetta più dolce, ubbidiente e
tranquilla del mondo. E' risultata
negativa alla leishmaniosi, non ha
più bisogno di prendere l'antibioti-
co per la rogna (che per fortuna non
è, appunto, quella contagiosa né a
persone né ad altri animali), ma de-
ve fare dei bagni con dei prodotti
specifici ancora per un certo perio-
do di tempo. Il veterinario ha detto
che ha circa 2 anni e non appena sa-
rà completamente guarita sarà

pronta per essere adottata. Anche
noi ci uniamo, quindi, all'appello di
quanti la stanno curando: cerchia-
mo una famiglia a Saba, affinché
possa iniziare a vivere una nuova
vita ricca di amore.

La cagnetta è stata battezzata “Sa-
ba” proprio perché trovata e soccor-
sa di sabato da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto e
portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, pratica-
mente ridotta pelle ed ossa. La vo-
lontaria e gli altri che hanno preso a
cuore la vicenda fanno un appello ai
vittoriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire le
cure già iniziate. Per raccogliere i
fondi è stata aperta una pagina di
raccolta fondi su Facebobok dal ti-
tolo “Saba ha bisogno di noi”.

A vista d’occhio i
progressi
compiuti dalla
cagnetta Saba
che tra poco
potrà essere
disponibile per
l’adozione da
parte di una
famiglia

Se il tempo
di morire
va da venti
a 30 minuti

ACATE. L'assenza dell'ambulanza
ad Acate ha creato negli anni nu-
merose difficoltà ai pazienti. Il
primo ospedale vicino è Vittoria e
sono comunque 8 km, se poi si de-
ve raggiungere Ragusa perché
magari manca il reparto a Vittoria
sarebbe un bene sapere che l'am-
bulanza c'è e arriva in pochi mi-
nuti, non 20 o 30, e sempre che ce
ne sia una libera. Perché se, caso
mai non voglia, sono anche le al-
tre occupate addio soccorsi im-
mediati. Questo è quello che si ve-
rifica ad Acate quando l'ambulan-
za si guasta (spesso e continuo).
Forse Vito sarebbe morto comun-
que ma servirà, di certo servirà a
far riflettere sulla necessità di ri-
vedere la presenza costante ad A-
cate dell'ambulanza. Intanto la
comunità acatese si è raccolta at-
torno ai familiari compresa la
banda musicale locale che ha par-
tecipato spontaneamente ai fu-
nerali di Vito D’Amanti intonan-
do «Estremo dolore», simbolo di
una cittadinanza ferita nella di-
gnità umana. Perché un grido che
non viene ascoltato diventi un ur-
lo capace di squarciare il silenzio
e la sordità istituzionale.

V. M.

in breve
SCICLI
La testa di turco su Rete 4

Andrà in onda mercoledì
primo maggio, dalle 11,20 alle
12., e dalle 12,30 alle 13 la
trasmissione di Rete Quattro
“Ricette all’Italiana” con un
ampio servizio su Scicli. Alla
conduzione Davide Mengacci e
Anna Moroni. A Scicli l’inviata
Annalisa Mandolini. La
trasmissione è stata sostenuta
dalla Camera di Commercio
del Sudest siciliano e a Scicli
narrerà la storia del famoso
dolce della “testa di turco”, un
bignè gigante ripieno di crema,
insieme ad altre ricette della
tradizione. Spazio anche al
patrimonio architettonico e al
giacimento culturale della
città. La replica andrà su
Mediaset Play, a partire dal
pomeriggio.

COMISO
Scontro tra auto, un ferito

Due giovani sono rimasti
coinvolti nella notte tra sabato
e domenica in un incidente
stradale verificatosi, intorno
alle 3, all’incrocio tra viale
Mediterraneo e via Manzoni.
Due ventinovenni a bordo di
un’Alfa 147, L.C e G.D,
entrambi comisani, sono finiti
contro una Stilo e una Smart,
entrambe il sosta. Solo il primo
è stato ricoverato all’ospedale
di Vittoria con 30 giorni di
prognosi.

Vittoria

L’APPELLO

L’ambulanza ferma, il ritardo e i soccorsi: un destino inevitabile o un disservizio letale?
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DANIELA CITINO

VITTORIA. È sabato all’istituto Pappa-
lardo, ultimo giorno della settimana
scolastica, quando dal tetto di un’au -
la della sezione primaria hanno co-
minciato a staccarsi parti d’ intonaco
segno tangibile di un problema alla
struttura. “Solo grazie al provviden-
ziale intervento della dirigente sco-
lastica, i piccoli scolari sono stati
messi in salvo” denuncia Monia Can-
nata, ex consigliere comunale di
maggioranza e attuale esponente di
Fratelli d’Italia annotando che da
tempo l’edificio necessitava di inter-
venti manutentivi. “Tanto che la diri-
gente scolastica era ricorsa ai fondi
d’istituto per rendere agibile un’altra
aula compromessa dalle infiltrazioni
d’acqua. È fin troppo ovvio che, però,
non si possa delegare ai dirigenti la
soluzione dei problemi strutturali

degli edifici scolastici” prosegue l’e-
sponente politico chiamando in cau-
sa “la gestione commissariale”, che, a
suo dire, “non governa con la stessa
cura amministrativa manifestata da

chi è stato democraticamente elet-
to”. E la risposta della commissione
straordinaria non tarda ad arrivare.
“Alle 8 e 15 in punto di oggi gli operai
della direzione Manutenzioni si re-
cheranno nell’istituto scolastico e
avvieranno i lavori nell’aula ed, e-
ventualmente, in altre aule che do-
vessero presentare criticità” dichia -
ra il commissario Filippo Dispenza
precisando che, appena informati
dell’accaduto, hanno subito inviato i
tecnici della direzione Manutenzio-
ni per effettuare un sopralluogo e, in
particolare, nell’aula in cui si è verifi-
cato il crollo di una parte del soffitto.
“Tuttavia dai riscontri effettuati si è
potuto appurare che, relativamente
a quell’aula, il Comune non ha mai ri-
cevuto richieste di intervento da
parte della scuola perché, evidente-
mente, non erano stati ravvisati se-
gnali di pericolo” precisa Dispenza

respingendo fermamente le accuse
di disinteresse e cura nella gestione
della cosa pubblica.

“Tali affermazioni tendono ad ac-
creditare altre verità e sono da rite-
nersi frutto di puro sciacallaggio” ri -
marca il commissario straordinario
producendo a prova di ciò una preci-
sa documentazione. “Esiste già agli
atti una relazione tecnica dettagliata
su un progetto di interventi struttu-
rali riguardanti tutto il tetto dell’isti -
tuto”. E aggiunge: “Nella stessa gior-
nata di sabato dopo avere acquisito
tutte le informazioni sull’accaduto,
ho dato mandato al dirigente delle
Manutenzioni, Alessandro Basile, di
disporre un intervento urgente nel-
l’aula” conclude Dispenza annotan-
do che “la sicurezza dei bambini, de-
gli insegnanti e di tutto il personale
che opera nelle scuole rappresenta
certamente una priorità assoluta”.

I calcinacci rimasti
a terra nella classe

della primaria
all’istituto
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ACATE. Ieri pomeriggio nella chiesa dei Testimoni di Geova i funerali del maresciallo D’Amanti, stroncato da un infarto

«Addio Vito, sarai polvere indelebile»
ACATE. "Polvere siamo e polvere
ritorneremo nell'attesa della re-
surrezione. Di noi resteranno le
cose buone che abbiamo fatto e
costruito e Vito ne ha fatte tante".
Straziante. Così è stato il funerale
di Vito D'Amanti celebrato ieri
pomeriggio presso la Sala dei te-
stimoni di Geova di Acate. Una
città intera ha partecipato alle e-
sequie, ha voluto dare l'estremo
saluto ad un caro amico, ad un
padre di famiglia che lascia una
giovane moglie e due bimbi pic-
coli. Straziante la lettura della let-
tera di una figlia che ha perso il
padre così presto, all'improvviso.
Vito D'Amanti, 48 anni, era mare-
sciallo dell'Aeronautica Militare
in servizio a Sigonella, un dolore
improvviso l'ha spinto a recarsi
presso la Guardia Medica di Aca-
te, a poche centinaia di metri da
casa sua.

Pare abbia chiamato un amico
per avvertire di trovarsi lì e sen-
tirsi poco bene. Da lì a poco il
decesso, nei locali della Guardia
Medica in attesa dell'ambulanza.
Il medico di turno ha tentato di
tutto per salvarlo eppure qualco-
sa è andato storto. C'era anche un
cardiologo giunto lì perché chia-

mato da qualcuno vicino a Vito.
C'era anche il defibrillatore. La
certezza arriva dall'Asp7 che ci ha
confermato e autorizzato a foto-
grafare il defibrillatore che "era
presente presso la Guardia Medi-
ca quando è arrivato Vito -dicono
dall'Asp 7- e che è funzionante e

dotato anche delle placche per i
bambini". Qualcosa però è andato
storto comunque. L'infarto non
ha dato scampo a Vito nonostante
il medico abbia tentato attraverso
il massaggio cardiaco -come sot-
tolineato da chi era presente- di
rianimarlo, non c'era più nulla da

fare. Quando l'ambulanza è arri-
vata non ce n'era più bisogno. Il
sindaco di Acate ha chiesto an-
ch'egli delle risposte in merito al-
l'accaduto.

La famiglia D'Amanti ha fatto
una raccolta per un defibrillatore
da acquistare per la Guardia Me-
dica di Acate. Tutti i commenti
dopo i funerali erano incentrati
sui soccorsi, sull'ambulanza ve-
nuta da Comiso perché ad Acate
era bloccata da giorno 24. Ora,
anzi, Acate ne ha una 'in prestito'
dalle 20 alle 8. Il sindaco ha insi-
stito molto. Vanessa Ferreri, ex
parlamentare del Movimento
Cinque Stelle aveva scritto a mez-
zogiorno dello stesso giorno in
cui è morto Vito che Acate era di
nuovo senza ambulanza. Ironia,
tragica, della sorte lo stesso gior-
no Vito è spirato.
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Testimoni di
Geova. A destra il

defribillatore in
dotazione al 118

IL DUBBIO. Non
si sa se l'ambu-
lanza avrebbe
potuto salvarlo
ma, comunque,
ad Acate l'am-
bulanza non c'è
e questo è
quanto. Abbia-
mo diverse vol-
te provato a
contattare il
manager dell'A-
sp 7 ma non ci è
ancora stato
possibile rag-
giungerlo. La
telefonata al
Centro di Cata-
nia del 118, da
quanto dichia-
rato dal sindaco
Giovanni Di Na-
tale è partita al-
le 22.30 ma
nessuno ancora
ha saputo forni-
re con esattezza
l'orario in cui è
arrivata da Co-
miso ad Acate.
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Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via
Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione
Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
Tavormina, via Majorana
6, telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità
diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583

Comiso: Adamo, corso
Vittorio Emanuele 219,
telefono 0932.961079.
Fondazione Bufalino:
0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Gerratana, via
XX Settembre 12, telefono
0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Addario, via
Torino 47, telefono
0932.955003. Comune:
0932.794111.

AL VIA IL PROCESSO DI CATANIA

Exit poll, rito abbreviato
per Moscato e Cannizzo
Nicosia con l’ordinario

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Comincia oggi a Catania
uno dei processi più importanti
per la provincia di Ragusa. E’ quello
relativo all’indagine “Exit poll”, in-
dagine che ha dato origine allo
scioglimento del Consiglio comu-
nale di Vittoria. Non sarà un’udien-
za lunga. Il giudice per le udienze
preliminari Stefano Montoneri,
che da poco ha sostituito la collega
Giuliana Sammartino, dovrà solo
calendarizzare gli interventi del
pubblico ministero e di tutti gli av-
vocati difensori che dichiareranno
eventuali patteggiamenti, riti ab-
breviati e discussioni ordinarie mi-
ranti al non luogo a procedere. Un
paio di certezze ci sono già. Gio-
vanni Moscato, ex sindaco di Vitto-

ria, tramite i suoi legali Carlo Pie-
trarossi ed Enrico Trantino forma-
lizzerà la richiesta del rito abbre-
viato. Stessa cosa farà, secondo una
notizia dell’ultima ora, l’avvocato
Michele Sbezzi in rappresentanza
del suo assistito Francesco Canniz-
zo, ex assessore al Comune di Vit-
toria nell’ultima giunta Nicosia.
Non è escluso che altri indagati
chiedano il rito abbreviato. L’altra
certezza riguarda invece il rito or-
dinario già annunciato dall’ex sin-
daco Giuseppe Nicosia, difeso dal-
l’avvocato Maurizio Catalano. Una
volta calendarizzate le udienze, chi
sceglierà il rito abbreviato andrà
incontro a sentenza veloce. Per tut-
ti gli altri il dibattimento continue-
rà presso l’aula del Tribunale di Ra-
gusa davanti in seduta collegiale.

Gli ex sindaci
Giovanni Moscato
e Giuseppe
Nicosia a giudizio
nell’ambito del
processo che è
seguito
all’inchiesta
denominata Exit
poll che ha
portato allo
scioglimento del
civico consesso

LA CAGNETTA DI VITTORIA

L’amore salva Saba
in cerca di una famiglia
che la possa adottare

NADIA D’AMATO

VITTORIA. Sta meglio Saba, la cagnoli-
na soccorsa da alcuni volontari, cir-
ca 15 giorni fa. La piccola ha preso 6
kg e la rogna demodettica è in via di
guarigione. Migliorati, notevol-
mente, anche i valori del sangue.
Chi la sta seguendo dice di lei che è
la cagnetta più dolce, ubbidiente e
tranquilla del mondo. E' risultata
negativa alla leishmaniosi, non ha
più bisogno di prendere l'antibioti-
co per la rogna (che per fortuna non
è, appunto, quella contagiosa né a
persone né ad altri animali), ma de-
ve fare dei bagni con dei prodotti
specifici ancora per un certo perio-
do di tempo. Il veterinario ha detto
che ha circa 2 anni e non appena sa-
rà completamente guarita sarà

pronta per essere adottata. Anche
noi ci uniamo, quindi, all'appello di
quanti la stanno curando: cerchia-
mo una famiglia a Saba, affinché
possa iniziare a vivere una nuova
vita ricca di amore.

La cagnetta è stata battezzata “Sa-
ba” proprio perché trovata e soccor-
sa di sabato da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto e
portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, pratica-
mente ridotta pelle ed ossa. La vo-
lontaria e gli altri che hanno preso a
cuore la vicenda fanno un appello ai
vittoriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire le
cure già iniziate. Per raccogliere i
fondi è stata aperta una pagina di
raccolta fondi su Facebobok dal ti-
tolo “Saba ha bisogno di noi”.

A vista d’occhio i
progressi
compiuti dalla
cagnetta Saba
che tra poco
potrà essere
disponibile per
l’adozione da
parte di una
famiglia

Se il tempo
di morire
va da venti
a 30 minuti

ACATE. L'assenza dell'ambulanza
ad Acate ha creato negli anni nu-
merose difficoltà ai pazienti. Il
primo ospedale vicino è Vittoria e
sono comunque 8 km, se poi si de-
ve raggiungere Ragusa perché
magari manca il reparto a Vittoria
sarebbe un bene sapere che l'am-
bulanza c'è e arriva in pochi mi-
nuti, non 20 o 30, e sempre che ce
ne sia una libera. Perché se, caso
mai non voglia, sono anche le al-
tre occupate addio soccorsi im-
mediati. Questo è quello che si ve-
rifica ad Acate quando l'ambulan-
za si guasta (spesso e continuo).
Forse Vito sarebbe morto comun-
que ma servirà, di certo servirà a
far riflettere sulla necessità di ri-
vedere la presenza costante ad A-
cate dell'ambulanza. Intanto la
comunità acatese si è raccolta at-
torno ai familiari compresa la
banda musicale locale che ha par-
tecipato spontaneamente ai fu-
nerali di Vito D’Amanti intonan-
do «Estremo dolore», simbolo di
una cittadinanza ferita nella di-
gnità umana. Perché un grido che
non viene ascoltato diventi un ur-
lo capace di squarciare il silenzio
e la sordità istituzionale.

V. M.

in breve
SCICLI
La testa di turco su Rete 4

Andrà in onda mercoledì
primo maggio, dalle 11,20 alle
12., e dalle 12,30 alle 13 la
trasmissione di Rete Quattro
“Ricette all’Italiana” con un
ampio servizio su Scicli. Alla
conduzione Davide Mengacci e
Anna Moroni. A Scicli l’inviata
Annalisa Mandolini. La
trasmissione è stata sostenuta
dalla Camera di Commercio
del Sudest siciliano e a Scicli
narrerà la storia del famoso
dolce della “testa di turco”, un
bignè gigante ripieno di crema,
insieme ad altre ricette della
tradizione. Spazio anche al
patrimonio architettonico e al
giacimento culturale della
città. La replica andrà su
Mediaset Play, a partire dal
pomeriggio.

COMISO
Scontro tra auto, un ferito

Due giovani sono rimasti
coinvolti nella notte tra sabato
e domenica in un incidente
stradale verificatosi, intorno
alle 3, all’incrocio tra viale
Mediterraneo e via Manzoni.
Due ventinovenni a bordo di
un’Alfa 147, L.C e G.D,
entrambi comisani, sono finiti
contro una Stilo e una Smart,
entrambe il sosta. Solo il primo
è stato ricoverato all’ospedale
di Vittoria con 30 giorni di
prognosi.

Vittoria

L’APPELLO

L’ambulanza ferma, il ritardo e i soccorsi: un destino inevitabile o un disservizio letale?
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Il tetto caduto
alla Pappalardo
E’ duro scontro
tra Fdi e Dispenza

DANIELA CITINO

VITTORIA. È sabato all’istituto Pappa-
lardo, ultimo giorno della settimana
scolastica, quando dal tetto di un’au -
la della sezione primaria hanno co-
minciato a staccarsi parti d’ intonaco
segno tangibile di un problema alla
struttura. “Solo grazie al provviden-
ziale intervento della dirigente sco-
lastica, i piccoli scolari sono stati
messi in salvo” denuncia Monia Can-
nata, ex consigliere comunale di
maggioranza e attuale esponente di
Fratelli d’Italia annotando che da
tempo l’edificio necessitava di inter-
venti manutentivi. “Tanto che la diri-
gente scolastica era ricorsa ai fondi
d’istituto per rendere agibile un’altra
aula compromessa dalle infiltrazioni
d’acqua. È fin troppo ovvio che, però,
non si possa delegare ai dirigenti la
soluzione dei problemi strutturali

degli edifici scolastici” prosegue l’e-
sponente politico chiamando in cau-
sa “la gestione commissariale”, che, a
suo dire, “non governa con la stessa
cura amministrativa manifestata da

chi è stato democraticamente elet-
to”. E la risposta della commissione
straordinaria non tarda ad arrivare.
“Alle 8 e 15 in punto di oggi gli operai
della direzione Manutenzioni si re-
cheranno nell’istituto scolastico e
avvieranno i lavori nell’aula ed, e-
ventualmente, in altre aule che do-
vessero presentare criticità” dichia -
ra il commissario Filippo Dispenza
precisando che, appena informati
dell’accaduto, hanno subito inviato i
tecnici della direzione Manutenzio-
ni per effettuare un sopralluogo e, in
particolare, nell’aula in cui si è verifi-
cato il crollo di una parte del soffitto.
“Tuttavia dai riscontri effettuati si è
potuto appurare che, relativamente
a quell’aula, il Comune non ha mai ri-
cevuto richieste di intervento da
parte della scuola perché, evidente-
mente, non erano stati ravvisati se-
gnali di pericolo” precisa Dispenza

respingendo fermamente le accuse
di disinteresse e cura nella gestione
della cosa pubblica.

“Tali affermazioni tendono ad ac-
creditare altre verità e sono da rite-
nersi frutto di puro sciacallaggio” ri -
marca il commissario straordinario
producendo a prova di ciò una preci-
sa documentazione. “Esiste già agli
atti una relazione tecnica dettagliata
su un progetto di interventi struttu-
rali riguardanti tutto il tetto dell’isti -
tuto”. E aggiunge: “Nella stessa gior-
nata di sabato dopo avere acquisito
tutte le informazioni sull’accaduto,
ho dato mandato al dirigente delle
Manutenzioni, Alessandro Basile, di
disporre un intervento urgente nel-
l’aula” conclude Dispenza annotan-
do che “la sicurezza dei bambini, de-
gli insegnanti e di tutto il personale
che opera nelle scuole rappresenta
certamente una priorità assoluta”.

I calcinacci rimasti
a terra nella classe

della primaria
all’istituto

Pappalardo

ACATE. Ieri pomeriggio nella chiesa dei Testimoni di Geova i funerali del maresciallo D’Amanti, stroncato da un infarto

«Addio Vito, sarai polvere indelebile»
ACATE. "Polvere siamo e polvere
ritorneremo nell'attesa della re-
surrezione. Di noi resteranno le
cose buone che abbiamo fatto e
costruito e Vito ne ha fatte tante".
Straziante. Così è stato il funerale
di Vito D'Amanti celebrato ieri
pomeriggio presso la Sala dei te-
stimoni di Geova di Acate. Una
città intera ha partecipato alle e-
sequie, ha voluto dare l'estremo
saluto ad un caro amico, ad un
padre di famiglia che lascia una
giovane moglie e due bimbi pic-
coli. Straziante la lettura della let-
tera di una figlia che ha perso il
padre così presto, all'improvviso.
Vito D'Amanti, 48 anni, era mare-
sciallo dell'Aeronautica Militare
in servizio a Sigonella, un dolore
improvviso l'ha spinto a recarsi
presso la Guardia Medica di Aca-
te, a poche centinaia di metri da
casa sua.

Pare abbia chiamato un amico
per avvertire di trovarsi lì e sen-
tirsi poco bene. Da lì a poco il
decesso, nei locali della Guardia
Medica in attesa dell'ambulanza.
Il medico di turno ha tentato di
tutto per salvarlo eppure qualco-
sa è andato storto. C'era anche un
cardiologo giunto lì perché chia-

mato da qualcuno vicino a Vito.
C'era anche il defibrillatore. La
certezza arriva dall'Asp7 che ci ha
confermato e autorizzato a foto-
grafare il defibrillatore che "era
presente presso la Guardia Medi-
ca quando è arrivato Vito -dicono
dall'Asp 7- e che è funzionante e

dotato anche delle placche per i
bambini". Qualcosa però è andato
storto comunque. L'infarto non
ha dato scampo a Vito nonostante
il medico abbia tentato attraverso
il massaggio cardiaco -come sot-
tolineato da chi era presente- di
rianimarlo, non c'era più nulla da

fare. Quando l'ambulanza è arri-
vata non ce n'era più bisogno. Il
sindaco di Acate ha chiesto an-
ch'egli delle risposte in merito al-
l'accaduto.

La famiglia D'Amanti ha fatto
una raccolta per un defibrillatore
da acquistare per la Guardia Me-
dica di Acate. Tutti i commenti
dopo i funerali erano incentrati
sui soccorsi, sull'ambulanza ve-
nuta da Comiso perché ad Acate
era bloccata da giorno 24. Ora,
anzi, Acate ne ha una 'in prestito'
dalle 20 alle 8. Il sindaco ha insi-
stito molto. Vanessa Ferreri, ex
parlamentare del Movimento
Cinque Stelle aveva scritto a mez-
zogiorno dello stesso giorno in
cui è morto Vito che Acate era di
nuovo senza ambulanza. Ironia,
tragica, della sorte lo stesso gior-
no Vito è spirato.

Sopra un
momento dei

funerali celebrati
nella chiesa dei

Testimoni di
Geova. A destra il

defribillatore in
dotazione al 118

IL DUBBIO. Non
si sa se l'ambu-
lanza avrebbe
potuto salvarlo
ma, comunque,
ad Acate l'am-
bulanza non c'è
e questo è
quanto. Abbia-
mo diverse vol-
te provato a
contattare il
manager dell'A-
sp 7 ma non ci è
ancora stato
possibile rag-
giungerlo. La
telefonata al
Centro di Cata-
nia del 118, da
quanto dichia-
rato dal sindaco
Giovanni Di Na-
tale è partita al-
le 22.30 ma
nessuno ancora
ha saputo forni-
re con esattezza
l'orario in cui è
arrivata da Co-
miso ad Acate.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via
Adua 123, telefono
0932.989056. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione
Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
Tavormina, via Majorana
6, telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità
diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583

Comiso: Adamo, corso
Vittorio Emanuele 219,
telefono 0932.961079.
Fondazione Bufalino:
0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Gerratana, via
XX Settembre 12, telefono
0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Addario, via
Torino 47, telefono
0932.955003. Comune:
0932.794111.

AL VIA IL PROCESSO DI CATANIA

Exit poll, rito abbreviato
per Moscato e Cannizzo
Nicosia con l’ordinario

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Comincia oggi a Catania
uno dei processi più importanti
per la provincia di Ragusa. E’ quello
relativo all’indagine “Exit poll”, in-
dagine che ha dato origine allo
scioglimento del Consiglio comu-
nale di Vittoria. Non sarà un’udien-
za lunga. Il giudice per le udienze
preliminari Stefano Montoneri,
che da poco ha sostituito la collega
Giuliana Sammartino, dovrà solo
calendarizzare gli interventi del
pubblico ministero e di tutti gli av-
vocati difensori che dichiareranno
eventuali patteggiamenti, riti ab-
breviati e discussioni ordinarie mi-
ranti al non luogo a procedere. Un
paio di certezze ci sono già. Gio-
vanni Moscato, ex sindaco di Vitto-

ria, tramite i suoi legali Carlo Pie-
trarossi ed Enrico Trantino forma-
lizzerà la richiesta del rito abbre-
viato. Stessa cosa farà, secondo una
notizia dell’ultima ora, l’avvocato
Michele Sbezzi in rappresentanza
del suo assistito Francesco Canniz-
zo, ex assessore al Comune di Vit-
toria nell’ultima giunta Nicosia.
Non è escluso che altri indagati
chiedano il rito abbreviato. L’altra
certezza riguarda invece il rito or-
dinario già annunciato dall’ex sin-
daco Giuseppe Nicosia, difeso dal-
l’avvocato Maurizio Catalano. Una
volta calendarizzate le udienze, chi
sceglierà il rito abbreviato andrà
incontro a sentenza veloce. Per tut-
ti gli altri il dibattimento continue-
rà presso l’aula del Tribunale di Ra-
gusa davanti in seduta collegiale.

Gli ex sindaci
Giovanni Moscato
e Giuseppe
Nicosia a giudizio
nell’ambito del
processo che è
seguito
all’inchiesta
denominata Exit
poll che ha
portato allo
scioglimento del
civico consesso

LA CAGNETTA DI VITTORIA

L’amore salva Saba
in cerca di una famiglia
che la possa adottare

NADIA D’AMATO

VITTORIA. Sta meglio Saba, la cagnoli-
na soccorsa da alcuni volontari, cir-
ca 15 giorni fa. La piccola ha preso 6
kg e la rogna demodettica è in via di
guarigione. Migliorati, notevol-
mente, anche i valori del sangue.
Chi la sta seguendo dice di lei che è
la cagnetta più dolce, ubbidiente e
tranquilla del mondo. E' risultata
negativa alla leishmaniosi, non ha
più bisogno di prendere l'antibioti-
co per la rogna (che per fortuna non
è, appunto, quella contagiosa né a
persone né ad altri animali), ma de-
ve fare dei bagni con dei prodotti
specifici ancora per un certo perio-
do di tempo. Il veterinario ha detto
che ha circa 2 anni e non appena sa-
rà completamente guarita sarà

pronta per essere adottata. Anche
noi ci uniamo, quindi, all'appello di
quanti la stanno curando: cerchia-
mo una famiglia a Saba, affinché
possa iniziare a vivere una nuova
vita ricca di amore.

La cagnetta è stata battezzata “Sa-
ba” proprio perché trovata e soccor-
sa di sabato da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto e
portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, pratica-
mente ridotta pelle ed ossa. La vo-
lontaria e gli altri che hanno preso a
cuore la vicenda fanno un appello ai
vittoriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire le
cure già iniziate. Per raccogliere i
fondi è stata aperta una pagina di
raccolta fondi su Facebobok dal ti-
tolo “Saba ha bisogno di noi”.

A vista d’occhio i
progressi
compiuti dalla
cagnetta Saba
che tra poco
potrà essere
disponibile per
l’adozione da
parte di una
famiglia

Se il tempo
di morire
va da venti
a 30 minuti

ACATE. L'assenza dell'ambulanza
ad Acate ha creato negli anni nu-
merose difficoltà ai pazienti. Il
primo ospedale vicino è Vittoria e
sono comunque 8 km, se poi si de-
ve raggiungere Ragusa perché
magari manca il reparto a Vittoria
sarebbe un bene sapere che l'am-
bulanza c'è e arriva in pochi mi-
nuti, non 20 o 30, e sempre che ce
ne sia una libera. Perché se, caso
mai non voglia, sono anche le al-
tre occupate addio soccorsi im-
mediati. Questo è quello che si ve-
rifica ad Acate quando l'ambulan-
za si guasta (spesso e continuo).
Forse Vito sarebbe morto comun-
que ma servirà, di certo servirà a
far riflettere sulla necessità di ri-
vedere la presenza costante ad A-
cate dell'ambulanza. Intanto la
comunità acatese si è raccolta at-
torno ai familiari compresa la
banda musicale locale che ha par-
tecipato spontaneamente ai fu-
nerali di Vito D’Amanti intonan-
do «Estremo dolore», simbolo di
una cittadinanza ferita nella di-
gnità umana. Perché un grido che
non viene ascoltato diventi un ur-
lo capace di squarciare il silenzio
e la sordità istituzionale.

V. M.

in breve
SCICLI
La testa di turco su Rete 4

Andrà in onda mercoledì
primo maggio, dalle 11,20 alle
12., e dalle 12,30 alle 13 la
trasmissione di Rete Quattro
“Ricette all’Italiana” con un
ampio servizio su Scicli. Alla
conduzione Davide Mengacci e
Anna Moroni. A Scicli l’inviata
Annalisa Mandolini. La
trasmissione è stata sostenuta
dalla Camera di Commercio
del Sudest siciliano e a Scicli
narrerà la storia del famoso
dolce della “testa di turco”, un
bignè gigante ripieno di crema,
insieme ad altre ricette della
tradizione. Spazio anche al
patrimonio architettonico e al
giacimento culturale della
città. La replica andrà su
Mediaset Play, a partire dal
pomeriggio.

COMISO
Scontro tra auto, un ferito

Due giovani sono rimasti
coinvolti nella notte tra sabato
e domenica in un incidente
stradale verificatosi, intorno
alle 3, all’incrocio tra viale
Mediterraneo e via Manzoni.
Due ventinovenni a bordo di
un’Alfa 147, L.C e G.D,
entrambi comisani, sono finiti
contro una Stilo e una Smart,
entrambe il sosta. Solo il primo
è stato ricoverato all’ospedale
di Vittoria con 30 giorni di
prognosi.

Vittoria
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